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Dalla Prefettura un tavolo tecnico tra forze dell’ordine ed enti

Più sicuri in strada
Al via il nuovo progetto contro gli incidenti stradali

DUE RIUNIONI in pochi
mesi, la prima lo scorso 12
gennaio, l’altra ieri mattina.
E ne seguiranno altre, ed altre
ancora, fin quando i numeri
non diminuiranno, in un ver-
so o nell’altro.
Il neo prefetto di Latina An-

tonio D’Acunto ha preso
molto a cuore la sicurezza
stradale nella nostra provin-
cia e non intende mollare la
presa fin quando non caleran-
no i morti sulle strade: l’anno
passato se ne sono contati 87,
25 solo nei mesi di gennaio,
febbraio e marzo, contro i 13
dello stesso periodo ma di
quest’anno.
Ma per D’Acunto, queste

cifre, non devono rappresen-
tare solo mera statistica,
quanto un vero e proprio al-
larme che bisogna far cessare
di suonare quanto prima. Da
qui l’istituzione di un tavolo
tecnico al quale hanno parte-
cipato i rappresentanti del-
l’ente Provincia, Astral,
Anas, della Questura, dei Ca-
rabinieri, Guardia di Finanza,
Corpo Forestale dello Stato,
Polstrada, Vigili del Fuoco,
Aci e Motorizzazione civile.
Ossia coloro che hanno l’in-

carico di supervisionare che
la vita su di una strada proce-
da nel miglior modo possibi-
le, nel limite delle possibilità
tecniche e umane.
Nella prima riunione tecni-

ca del 12 gennaio il Prefetto,
essendosi insediato da poco,
ha avuto la possibilità di co-

noscere da vicino tutti gli
attori che sono scesi in cam-
po per contrastare il fenome-
no degli incidenti stradali.
Già in quell’occasione ven-
nero dettate delle linee guida
che sono state poi seguire dai
vari organi competenti: sono

state apportate delle miglio-
rie in alcuni tratti stradali,
soprattutto sulla Pontina, so-
no stati intensificati i control-
li, in particolar modo tra i neo
patentati. Ora, nel tavolo di
ieri mattina, sono uscite le
proposte: tante, troppe e da

più fronti. Per tale motivo,
l’idea di base è di dare vita ad
una regia unica che possa
coordinare le iniziative mes-
se in campo tra i numerosi
settori operativi. Proprio per
non disperdere gli sforzi an-
che perché, a pagare le conse-

guenze di un lavoro non per-
fetto, sono le persone. E, ad
oggi, nessuno si può permet-
tere di avere sulla coscienza
altre vite spezzate. Né la col-
lettività, né gli enti predispo-
sti al controllo.

Alessandro Allocca

Un momento del tavolo tecnico di ieri mattina in Prefettura (foto Enrico de Divitiis)

Nel corso dell’anno che si è
appena concluso sono state 87
le vittime di incidenti stradali
lungo le strade della provincia
pontina.

VITTIME NEL 2009

87

Nei primi tre mesi dell’anno,
anche se marzo ancora si deve
chiudere, sono state 13 le
vittime registrate di incidenti
stradali.

GEN/FEB/MAR 2010

13

Nello stesso periodo del 2009,
ma con il mese di marzo
concluso, le vittime registrate
sono state 25, poco più del
doppio.

GEN/FEB/MAR 2009

25

i numeri

Il triste primato di vittime per
incidenti stradali registrato in
un solo mese, spetta a febbraio
del 2009: 14 vittime. Quasi
una ogni due giorni.

FEB. 2009: IL RECORD

14

D’ACUNTO: L’IDEA E’ DI DARE VITA A UNA REGIA UNICA CHE COORDINI TUTTI

«Le proposte non mancano
ma serve un filo logico»

UNA VOLTA insediatosi
quale neo prefetto della
provincia di Latina forse
non avrebbe mai immagi-
nato di ritrovarsi di fronte
a 87 morti in incidenti
stradali in un solo anno.
Troppi, per un’area terri-
toriale come la nostra,
mediamente importante
se rapportata a zone con
maggiore traffico, co-
me possono essere le
vicine Roma e Frosi-
none. Ed invece, se
per i più quel numero
potrebbe purtroppo
essere un semplice
dato che fa statisti-
ca, per D’Acunto
quell’87 è significato
rimboccarsi le mani-
che e lavorare per ca-
pire come contrastare
il prima possibile il
fenomeno, evitando
che altre famiglie pian-
gano i loro cari scomparsi
prematuramente a causa di
un violento incidente stra-
dale. Ma come fare?
«Prima di tutto capire

meglio - ha detto il Prefet-
to -: per tale motivo ho
chiamato a raccolta tutti
coloro che hanno il compi-
to di controllare e supervi-
sionare l’attività sulle stra-
de provinciali: da coloro
che si occupano della ma-
nutenzione, alle forze del-
l’ordine, alle amministra-
zioni territoriali. Solo do-
po, allora, si può avere un
quadro più completo».
Da qui, la seconda fase

del progetto che dopo

un’analisi dettagliata, pur-
troppo basata su numeri e
criticità, vede al centro
dell’attenzione l’«iniziati-
va » .
«Le proposte non manca-

no di certo - ha aggiunto
D’Acunto - ogni compo-
nente del tavolo tecnico
evidenzia aspetti molto in-
teressanti, ovviamente per
settore di competenza. Le
criticità sono indubbia-
mente parecchie, pian pia-
nino ci stiamo muovendo e
stiamo cercando di miglio-
rare l’attuale situazione».
C’è, però, un aspetto su

quale si sta ancora lavo-
rando: l’eccesso di propo-
ste.
«Infatti, per quanto possa

sembrare strano - conclude
il Prefetto - nei singoli
ambiti di competenza tutti
stanno già operando per
sensibilizzare la cittadi-
nanza al rispetto delle re-
gole, al rispetto verso gli
altri, a fare più attenzione.
Però, quello che effettiva-
mente manca, è una regia
unica che coordini tutti
quanti. Anche per non di-
sperdere le energie con il
rischio che una sovraespo-
sizione del messaggio ri-
schi poi di perdersi nel
vuoto. Lavorando in ma-
niera coordinata, tra tutti i
componenti del tavolo tec-
nico, e soprattutto in ma-
niera omogenea sono con-
vinto che riusciremo ad
ottenere molto di più in
tempi più brevi».
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